
Nella giornata dell’8 marzo 2023, FIM UILM FISMIC UGL e ACQF sono giunti a firmare il rinnovo contrattuale 

del CCSL con le direzioni aziendali di Stellantis CNHI Iveco e Ferrari; contestualmente l’assemblea delle RSA 

firmatarie, svoltasi il 14 marzo 2023 ha approvato a larga maggioranza questo accordo. 

Sulla firma di questo accordo ha contribuito anche la marcia indietro dell’Unione Europea sullo stop ai motori 

endotermici nel 2035: l’esempio è stato che più volte le dirigenze aziendali, soprattutto di Stellantis, hanno 

messo in discussione l’occupazione e la continuità produttiva a fronte della transizione ecologica sui tavoli di 

trattativa per il rinnovo del contratto. 

Sebbene gli aumenti in paga base siano stati importanti, questi vengono pagati, sostanzialmente, dall’enorme 

numero di ore di cassa integrazione nei vari stabilimenti nel nostro paese e comunque non si avvicinano mi-

nimamente al recupero reale del potere di acquisto perso in questi anni, nè agli aumenti dei nostri colleghi 

che lavorano in Francia. 

Aspettando la stesura definitiva del contratto appena firmato ci preme dire che è rimasta la stessa filosofia 

che ha accompagnato il CCSL dalla firma a Pomigliano: l’azienda decide, il sindacato che ha firmato ratifica. 

Ci sono delle limature, ma l’impianto rimane lo stesso con alcuni peggioramenti che si possono leggere già 

sui volantoni come l’estensione dei recuperi produttivi a un anno e lo spostamento di alcune mansioni dal 3° 

al 4° gruppo professionale. 

In tutto questo non c’è stato un processo di coinvolgimento dei lavoratori, ma solo informative, a partire dalla 

piattaforma, fino ad arrivare al perfezionamento del rinnovo. 

La FIOM ha presentato una piattaforma alternativa votata dai lavoratori e ha avuto diversi incontri con le di-

rezioni aziendali, ma non è arrivata a spostare il baricentro della contrattazione: questo perché ha pensato 

che si potesse risolvere tutto ad una partita burocratica nei tavoli di trattativa, delegando la lotta ai singoli 

stabilimenti. 

Tutto ciò è profondamente controproducente e sta alimentando la rassegnazione fra i lavoratori. 

C’è bisogno che i lavoratori ritornino ad essere protagonisti delle loro condizioni di lavoro e che la FIOM si 

ponga l’obbiettivo di organizzarli collettivamente. 
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